
—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25027-10-2026

 Vista la determina AIFA n. PRES/316/2026, come da 
avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 70 del 25 marzo 2026, 
recante «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di 
nuove indicazioni terapeutiche di medicinali e rinego-
ziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» approvato ai fini 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio e del-
la rimborsabilità da parte del Servizio sanitario naziona-
le con delibera n. 7 del 28 gennaio 2026 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, e sottoposto a registro di 
monitoraggio per l’indicazione «“Fabhalta” è indicato 
per il trattamento dei pazienti adulti con glomerulopatia 
da C3 (C3G) in associazione con un inibitore del sistema 
renina-angiotensina (RAS), oppure in pazienti che sono 
intolleranti agli inibitori di RAS o per i quali un inibitore 
di RAS è controindicato»; 

 Visti il parere espresso dalla Commissione scientifico-
economica del farmaco nella seduta del 7-11 settembre 
2026 con il quale la suddetta CSE ha stabilito la modifi-
ca del registro di monitoraggio di «Fabhalta» finalizza-
ta all’eliminazione, in scheda di eleggibilità, del campo 
bloccante per proteinuria <1 g per la popolazione di pa-
zienti con C3G ricorrente dopo trapianto di rene; 

 Sentito il titolare A.I.C., il quale, in data 7 ottobre 
2026, a seguito della comunicazione del parere espres-
so dalla Commissione scientifico-economica del farmaco 
(CSE), unitamente alla proposta di aggiornamento grafi-
co del registro di monitoraggio interessato, non ha inteso 
formulare rilievi; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del Servizio sanitario nazionale conse-
guente al parere espresso dalla Commissione scientifico-
economica del farmaco sarà valutato nell’ambito della 
prossima procedura di rinegoziazione delle condizioni di 
prezzo e di rimborsabilità del medicinale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Modifica del registro di monitoraggio    

     1. Si dispone la modifica del registro del medicinale 
«Fabhalta» per il «trattamento di pazienti adulti con glo-
merulopatia da complemento 3 (C3G) in combinazione 
con un inibitore del sistema renina-angiotensina (RAS), 
oppure in pazienti intolleranti agli inibitori del RAS o per 
i quali un inibitore del RAS è controindicato». 

 2. La modifica ha ad oggetto l’eliminazione, in scheda 
di eleggibilità, del campo bloccante per UPCR <1 g/g (e 
per proteinuria <1 g/24h) per la popolazione di pazienti 
con C3G ricorrente dopo trapianto di rene. 

 3. Le modifiche delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determina sono disponibili nel-

la scheda di monitoraggio aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 ottobre 2026 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  26A05604

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  4 agosto 2026 .

      Modifica del Programma operativo complementare 
(POC) di azione e coesione «Città metropolitane» 2014-2020 
(delibera CIPE n. 46 del 2016 e successive modificazioni). 
    (Delibera n. 42/2026).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
NELLA SEDUTA DEL 4 AGOSTO 2026 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
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delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’ art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate di cui all’art. 61, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che disciplina 
i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per 
il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché 
i criteri di finanziamento degli interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 242, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», che ha 
previsto il finanziamento dei Programmi di azione e coe-
sione a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione, 
di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, nei limi-
ti della dotazione del Fondo stesso stabilita per il periodo 
di programmazione 2014-2020 dalla tabella E allegata al 
bilancio dello Stato, al netto delle assegnazioni attribuite 
a titolo di cofinanziamento nazionale ai Programmi ope-
rativi nazionali e regionali finanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 670, della citata legge n. 190 del 2014, il quale ha pre-
visto che il monitoraggio degli interventi complementari 
finanziati dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, di seguito MEF-
RGS, attraverso le specifiche funzionalità del proprio 
sistema informativo, come successivamente specificate 
dalla circolare MEF-RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per le 
politiche di coesione, tra le strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in attuazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e 
n. 508/2014 introducendo misure specifiche volte a mo-
bilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto attiene alle misure specifiche volte a fornire fles-
sibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
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investimento europei, di seguito Fondi SIE, in risposta 
all’epidemia di COVID-19 e, in particolare, introduce al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 l’art. 25  -bis   che prevede 
l’applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100 per 
cento alle spese dichiarate nelle domande di pagamen-
to nel periodo contabile che decorre dal 1° luglio 2020 
fino al 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari di un 
programma sostenuto dal FESR, dal FSE o dal Fondo di 
coesione; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto, in particolare, l’art. 241 del decreto-legge n. 34 
del 2020, secondo cui, nelle more della sottoposizione 
all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di svilup-
po e coesione, di cui all’art. 44 del decreto-legge n. 34 
del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 
2020 e 2021, le risorse del Fondo sviluppo e coesione, di 
seguito FSC, rinvenienti dai cicli programmatori 2000-
2006, 2007-2013 e 2014-2020, possono essere destina-
te, in via eccezionale, ad ogni tipologia di intervento a 
carattere nazionale, regionale o locale connessa a fron-
teggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale con-
seguente alla pandemia di COVID-19, in coerenza con 
la riprogrammazione che, per le stesse finalità, le ammi-
nistrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’am-
bito dei Programmi operativi dei Fondi SIE, ai sensi del 
regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 
2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda attraverso ri-
programmazioni di risorse FSC già assegnate, la relativa 
proposta è approvata dalla Cabina di regia di cui all’art. 1, 
comma 703, lettera   c)  , della citata legge n. 190 del 2014, 
dandone successiva informativa al CIPE, secondo le re-
gole e le modalità di riprogrammazione previste per il ci-
clo di programmazione 2014-2020; 

 Visto, inoltre, l’art. 242, comma 2, del decreto-legge 
n. 34 del 2020, che prevede, tra l’altro, che le risorse rim-
borsate dall’Unione europea, a seguito della rendiconta-
zione delle spese emergenziali, già anticipate a carico del 
bilancio dello Stato, sono riassegnate alle stesse ammini-
strazioni che abbiano proceduto alla relativa rendiconta-
zione sui propri Programmi operativi dei Fondi SIE, fino 
a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate 
alla realizzazione di Programmi operativi complementari, 
vigenti o da adottarsi; 

 Visto, altresì, l’art. 242, comma 3, del decreto-legge 
n. 34 del 2020, il quale, in attuazione delle modifiche 
introdotte dal citato regolamento (UE) n. 2020/558 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, 
prevede che «ai medesimi programmi complementari di 
cui al comma 2 sono altresì destinate le risorse a cari-
co del Fondo di rotazione all’art. 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, rese disponibili per effetto dell’integrazione 
del tasso di cofinanziamento UE dei programmi di cui al 
comma 1»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 aprile 2022 che modifica 
il regolamento (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 223/2014, 
estendendo, per far fronte alle spese emergenziali connes-
se al conflitto armato in Ucraina, l’applicazione del tasso 
di cofinanziamento del 100 per cento alle spese dichiarate 
nelle domande di pagamento riguardanti il periodo conta-
bile che decorre dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022 
per uno o più assi prioritari di un programma finanziato 
dal FESR, dal FSE o dal Fondo di sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
Ucraina», convertito con modificazioni dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91; 

 Visto, in particolare, l’art. 48 del decreto-legge n. 50 del 
2022 che disciplina la fattispecie della rendicontazione 
sui Programmi operativi dei Fondi SIE di spese emergen-
ziali già anticipate a carico del bilancio dello Stato, preve-
dendo, tra l’altro, che «le Autorità di gestione di program-
mi operativi 2014-2020 dei fondi strutturali europei e del 
Fondo europeo per gli aiuti agli indigenti di cui al rego-
lamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 marzo 2014, possono richiedere l’ap-
plicazione del tasso di cofinanziamento fino al 100 per 
cento a carico dei Fondi UE per le spese dichiarate nelle 
domande di pagamento nel periodo contabile che decorre 
dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022, ivi comprese 
le spese emergenziali sostenute per far fronte alle sfide 
migratorie conseguenti alla crisi Ucraina» e, al comma 2, 
prevedendo che «Le risorse a carico del Fondo di rotazio-
ne di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che 
si rendono disponibili per effetto dell’applicazione del 
tasso di cofinanziamento di cui al comma 1, sono riasse-
gnate in favore delle stesse amministrazioni titolari, fino 
a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate 
ad integrare la dotazione finanziaria dei programmi ope-
rativi complementari 2014-2020. Per i programmi ope-
rativi che hanno già presentato domande di pagamento 
nell’anno contabile dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022 
e che beneficiano del rimborso fino al 100 per cento del 
contributo europeo, il Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183 del 1987 provvede a compensare, anche a valere 
sui successivi rimborsi europei, eventuali quote di risorse 
già erogate a proprio carico»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politiche 
di coesione e per l’integrazione con il PNRR»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 novembre 2023 che, per effetto del comma 1 
dell’art. 50 del citato decreto-legge n. 13 del 2023, stabi-
lisce la soppressione dell’Agenzia per la coesione territo-
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riale a decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento 
delle relative risorse umane, strumentali, finanziarie e 
delle relative funzioni al Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
assume la nuova denominazione di Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2025, recante «Modifiche al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, 
di istituzione del Dipartimento per il Sud (in particolare, 
articoli 2, 24  -bis   e 24  -sexies  )» che istituisce il Diparti-
mento per il Sud della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e modifica la denominazione del Dipartimento delle 
politiche di coesione e per il Sud in Dipartimento delle 
politiche di coesione; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 8, concer-
nente la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 
2 della propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 - dell’Accor-
do di partenariato Italia 2014-2020, adottato con decisio-
ne esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione 
europea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE per 
il periodo 2014-2020; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 10, concer-
nente la definizione dei criteri di cofinanziamento pub-
blico nazionale dei programmi europei per il periodo di 
programmazione 2014-2020 e, in particolare, il punto 2 
il quale stabilisce che gli interventi complementari siano 
previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione, 
finanziati con le disponibilità del Fondo di rotazione, i 
cui contenuti sono definiti in partenariato tra le ammini-
strazioni nazionali aventi responsabilità di coordinamen-
to dei Fondi SIE e le singole amministrazioni interessate, 
sotto il coordinamento dell’Autorità politica delegata per 
le politiche di coesione territoriale, prevedendo, inoltre, 
che i programmi di azione e coesione siano adottati con 
delibera di questo Comitato, sentita la Conferenza Stato-
regioni, su proposta dell’amministrazione centrale avente 
il coordinamento dei Fondi SIE di riferimento, in partena-
riato con le regioni interessate, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 46, recante 
«Programma di azione coesione complementare al PON 
città metropolitane 2014-2020 - Agenzia coesione territo-
riale» con la quale è stato approvato il Programma opera-
tivo complementare di azione e coesione «Città metropo-
litane» 2014-20, 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 51, che, mo-
dificando la delibera CIPE n. 10 del 2015, ha previsto la 
possibilità per le amministrazioni titolari di Programmi 
operativi finanziati da fondi europei di ridurre il tasso di 
cofinanziamento nazionale, nel rispetto dei limiti minimi 
previsti dall’art. 120 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 Vista la delibera CIPE 4 aprile 2019, n. 11, recante 
«Modifica del Programma “Città metropolitane 2014-
2020” (delibera CIPE 46 del 2016)», con la quale è stata 
incrementata la dotazione finanziaria del POC a comples-
sivi 240.004.120,55 euro; 

 Vista la delibera CIPESS 33 del 2021, recante «Modi-
fica del Programma operativo complementare (POC) di 
azione e coesione “Città metropolitane” 2014-2020. De-

libera CIPE n. 46 del 10 agosto 2016», con la quale è stata 
incrementata la dotazione finanziaria del POC a comples-
sivi 523.404.120,55 euro; 

 Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 41, che, 
in attuazione di quanto previsto dall’art. 242 del decreto-
legge n. 34 del 2020 e per le finalità ivi indicate, ha istitu-
ito - nel caso di programmi non ancora adottati - ovvero 
incrementati - nel caso di programmi vigenti - i program-
mi complementari, per tenere conto delle nuove risorse 
che vi confluiscono a seguito dei rimborsi derivanti dalla 
rendicontazione di spese anticipate a carico dello Stato, 
secondo quanto previsto indicativamente negli accordi si-
glati nel 2020 tra il Ministro per il Sud e la coesione terri-
toriale e le amministrazioni centrali e regionali titolari di 
programmi finanziati con i Fondi strutturali 2014-2020; 

 Tenuto conto, in particolare, che la delibera CIPESS 
n. 41 del 2021 ha indicato per ogni amministrazione ti-
tolare del programma complementare un importo indica-
tivo programmatico; ha previsto che le amministrazioni 
titolari siano autorizzate ad attivare le risorse program-
matiche indicate nella delibera nei limiti in cui le stesse 
siano affluite in favore del programma complementare di 
competenza, a seguito delle rendicontazioni di spesa pre-
sentate alla Commissione europea come spese anticipate 
a carico dello Stato; ha previsto, altresì, che nei program-
mi suddetti confluiscano ulteriori quote di risorse a cari-
co del Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 
del 1987, che si rendano disponibili a seguito di rendi-
contazioni di spesa effettuate a totale carico dell’Unione 
europea in applicazione di un tasso di cofinanziamento 
europeo del 100 per cento; 

 Vista la delibera CIPESS 27 marzo 2025, n. 12, re-
cante «Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2014-
2020. Imputazione di risorse a copertura della riduzio-
ne disposta ai sensi dell’art. 58, comma 4, lettera   f)  , del 
decreto-legge n. 50 del 2022», con la quale, tra l’altro, 
è stata disposta la revoca di risorse per 283.400.000,00 
euro, portando la dotazione complessiva del POC a 
240.004.120,55 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3 recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
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nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, acquisita 
al prot. DIPE n. 9382-A del 24 luglio 2026, e l’allegata nota 
informativa per il CIPESS predisposta dal competente Di-
partimento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, concernente la proposta di modifica 
del Programma operativo complementare (POC) di azione 
e coesione «Città Metropolitane» 2014-2020, come inte-
grata con nota prot. DIPE n. 9738-A del 31 luglio 2026; 

  Tenuto conto che nella predetta proposta è rappresen-
tato che:  

 in attuazione dell’art. 242, comma 2, del decre-
to-legge n. 34 del 2020, la dotazione finanziaria del 
Programma operativo complementare (POC) di azio-
ne e coesione «Città Metropolitane» 2014-2020, pari a 
240.004.120,55 euro, è incrementata di 228.366.103,50 
euro, portandone il valore complessivo a 468.370.224,05 
euro, di cui 98.506.048,56 euro derivanti dalla rendicon-
tazione delle spese emergenziali anticipate dallo Stato (   ex    
art. 242, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020) e 
129.860.054,94 euro derivanti dall’applicazione del tas-
so di cofinanziamento UE al 100 per cento (   ex    art. 242, 
comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020), con risorse di 
cassa disponibili pari a 411.244.270,62 euro. Le ulteriori 
risorse di cassa si renderanno disponibili all’esito delle 
ulteriori operazioni contabili del Programma operativo 
nazionale Città metropolitane FESR-FSE Metro 2014-
2020 (PON Metro); 

 la revisione di cui alla predetta proposta è finaliz-
zata ad assestare gli importi finali delle assegnazioni    ex    
art. 242 del decreto-legge n. 34 del 2020, commi 2 e 3, 
afferenti all’Ambito IV del Programma; a rimodulare le 
dotazioni finanziarie degli Ambiti I, II e III, anche per 
rispondere a specifiche esigenze di copertura finanziaria 
rivenienti dalla chiusura del Programma comunitario; al-
lineare i    target    finali degli indicatori di    output    alla nuova 
architettura finanziaria del Programma; 

 Tenuto conto, altresì, che, qualora in vista della pre-
disposizione delle operazioni di chiusura del Programma 
operativo nazionale Città metropolitane FESR-FSE Me-
tro 2014-2020 (PON Metro) emerga l’esigenza di reinte-
grare la sua disponibilità finanziaria, il Dipartimento per 
le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri inoltra apposita richiesta al MEF-IGRUE che 
provvede alle conseguenti operazioni contabili; all’esito 
delle operazioni contabili, ovvero a seguito della chiusura 
definitiva del Programma operativo nazionale Città me-
tropolitane FESR-FSE Metro 2014-2020 (PON Metro), 
la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con 
successiva delibera del CIPESS, ferma restando la quota 

di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183 del 1987; 

 Considerato che, in relazione alla proposta del Dipar-
timento per le politiche di coesione, la Conferenza Stato-
regioni ha reso il proprio parere favorevole nella seduta 
del 3 agosto 2026; 

 Acquisita la prescritta intesa da parte del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze con nota prot. DIPE-A 
n. 9952 del 4 agosto 2026; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 9891-P del 4 agosto 2026 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
seduta del Comitato; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, que-
sto Comitato è presieduto «dal Presidente del Consiglio 
dei ministri e che in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’economia e 
delle finanze in qualità di Vice Presidente di questo stesso 
Comitato», mentre «in caso di assenza o di impedimen-
to temporaneo anche di quest’ultimo le relative funzioni 
sono svolte dal Ministro presente più anziano per età»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. Approvazione della modifica del Programma operativo 
complementare (POC) di azione e coesione «Città Metro-
politane» 2014-2020. 

 1.1 È approvata la modifica del «Programma operativo 
complementare   (POC)   di azione e coesione “Città Me-
tropolitane” 2014-2020» (di seguito   POC)  , allegato alla 
presente delibera, di cui costituisce parte integrante. 

 1.2 La dotazione finanziaria del POC è incrementa-
ta per un importo pari a 228.366.103,50 euro, derivante 
dalla rendicontazione delle spese emergenziali anticipate 
dallo Stato, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2020 e dall’applicazione del tasso di co-
finanziamento UE al 100 per cento ai sensi dell’art. 242, 
comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020. 
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 1.3 La dotazione finanziaria complessiva del POC, a seguito dell’incremento, di cui al punto 1.2 passa da 
240.004.120,55 euro a 468.370.224,05 euro, di cui 98.506.048,56 euro derivanti dalla rendicontazione delle spese 
emergenziali anticipate dallo Stato ai sensi dell’art. 242, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020 e 129.860.054,94 
euro derivanti dall’applicazione del tasso di cofinanziamento UE al 100 per cento ai sensi dell’art. 242, comma 3, del 
decreto-legge n. 34 del 2020, con risorse di cassa disponibili pari a 411.244.270,62 euro. Le ulteriori risorse di cassa 
si renderanno disponibili all’esito delle ulteriori operazioni contabili del Programma operativo nazionale Città metro-
politane FESR-FSE Metro 2014-2020 (PON Metro). 

 1.4 Sono assestati gli importi finali delle assegnazioni    ex    art. 242 del decreto-legge n. 34 del 2020, commi 2 e 3, 
afferenti all’Ambito IV del Programma. 

 1.5 Sono rimodulate le dotazioni finanziarie degli Ambiti I, II e III, come risultante dalla tabella di cui al succes-
sivo punto 1.6. 

  1.6 Il piano finanziario del POC, come integrato delle risorse aggiuntive di cui al punto 1.2, è così rideterminato:  

 valori in euro 

 Ambito  Piano finanziario vigente  Variazione risorse  Piano finanziario aggiornato 

   I - Azioni complementari alla 
strategia del PON Metro  210.000.000,00  + 14.300.000,00  224.300.000,00 

 II - Progetti Pilota  23.600.000,00  - 15.600.000,00  8.000.000,00 

 III - Assistenza Tecnica  6.404.120,55  + 1.300.000,00  7.704.120,55 

 IV - Interventi    ex    art. 242, commi 
2 e 3 decreto-legge n. 34 del 2020  0,00  + 228.366.103,50  228.366.103,50 

 Totale POC  240.004.120,55  + 228.366.103,50  468.370.224,05 

   

  1.7 Il cronoprogramma di spesa del POC, come modificato con la presente delibera, è articolato come segue:  

 valori in euro 

 POC Metro 
2014-2020  Anni 2015-2025  Anno 2026  Totale 

 Ambito I  79.494.339,43  144.805.660,57  224.300.000,00 

 Ambito II  5.467.400,24  2.532.599,76  8.000.000,0 

 Ambito III  3.446.038,88  4.258.081,67  7.704.120,55 

 Ambito IV  160.213.818,86  68.152.284,64  228.366.103,50 

 Totale  248.621.597,41  219.748.626,64  468.370.224,05 

   

 1.8 Nel POC sono definite le strategie, gli obiettivi, gli Assi e le Azioni, nonché la    governance    e le modalità at-
tuative del Programma, il piano finanziario e il cronoprogramma. 

 1.9 Qualora in vista della predisposizione delle operazioni di chiusura Programma operativo nazionale Città me-
tropolitane FESR-FSE Metro 2014-2020 (PON Metro) emerga l’esigenza di reintegrare la sua disponibilità finanziaria, 
l’Autorità di gestione inoltra apposita richiesta al MEF-IGRUE che provvede alle conseguenti operazioni contabili. 
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 1.10 All’esito delle operazioni contabili di cui al punto precedente, ovvero a seguito della chiusura definitiva 

del Programma operativo nazionale Città metropolitane FESR-FSE Metro 2014-2020 (PON Metro), la dotazione 

finanziaria del POC sarà rideterminata con successiva delibera del CIPESS, ferma restando la quota di cofinanzia-

mento a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 stabilita per ciascun Programma operativo di 

riferimento. 

 1.11 L’ammontare delle risorse eventualmente previste per l’assistenza tecnica costituisce limite di spesa. L’am-

ministrazione titolare del POC avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamen-

te necessari alle esigenze funzionali alla gestione del programma. 

  1.12 Il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri in linea con gli 

adempimenti previsti dalla delibera CIPE n. 10 del 2015 assicura, con riferimento all’utilizzo delle risorse di cui alla 

presente delibera:  

 il rispetto della normativa nazionale ed europea e la regolarità delle spese; 

 la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale del programma e l’invio dei 

suddetti dati al sistema unico di monitoraggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE. 

 1.13 Il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri assicura, altresì, la 

messa in opera di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti 

i casi accertati di decadenza dal beneficio finanziario concesso, la predetta amministrazione è responsabile del recu-

pero e della restituzione delle corrispondenti somme erogate, a titolo di anticipazione, pagamenti intermedi o saldo, al 

Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987. Ai sensi della normativa vigente si provvede al recupero di 

eventuali risorse non restituite al Fondo di rotazione suddetto anche mediante compensazione con altri importi spet-

tanti alla medesima amministrazione, sia per lo stesso intervento che per altri interventi. 

 1.14 La data di scadenza dei programmi operativi complementari relativi alla programmazione comunitaria 2014-

2020, ai sensi dell’art. 242, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2020, è fissata al 31 dicembre 2026. 

 1.15 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 

procedure previste dalla delibera CIPE n. 10 del 2015 e successive modificazioni e integrazioni. 

  Il Ministro per gli affari europei,

il PNRR e le politiche di coesione

con funzioni di Presidente

     FOTI   

  Il Segretario

    MORELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 ottobre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1284 
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 ALLEGATO   
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  26A05566  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Congescor»    

      Estratto determina IP n. 615 del 12 ottobre 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le CONCOR COR 2,5 MG COMPRIMATE FILMATE 30 U.P. dalla 
Romania con numero di autorizzazione 6094/2014/05, intestato alla 
società Merck Romania Srl Str. Gara Her str u NR. 4D, Cl direa C, 
ETAJ 6 Sector 2, 020334 Bucure ti, Romania e prodotto da Merck He-
althcare KGAA Frankfurter Strasse 250, 64293 Darmstadt, Germania e 
da Merck, S.L. Polígono Merck, 08100 Mollet Del Vallès (Barcellona), 
Spagna, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20054 Segrate MI. 

 Confezione: CONGESCOR «2,5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043654072 (in base 10) 19N6XS(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 

  Composizione: ciascuna compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: bisoprololo fumarato 2,5 mg; 

 eccipienti: nucleo della compressa: silice colloidale anidra; ma-
gnesio stearato; crospovidone; amido di mais; cellulosa microcristalli-
na; calcio idrogeno fosfato (anidro); 

 film di rivestimento: dimeticone; macrogol 400; titanio diossido 
(E171); ipromellosa. 

  Officine di confezionamento secondario:  

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI); 

 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: CONGESCOR «2,5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043654072. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: CONGESCOR «2,5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043654072. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in mate-
ria di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-


